
L’ECONOMIA provinciale ral-
lenta dopo due anni positivi, ma a
preoccupare maggiormente Con-
findustria Romagna sono, in que-
sto momento, due settori: il porto
e l’oil&gas. «Per il futuro dello sca-
lo è vitale che il Commissario pos-
sa lavorare fin da subito nella pie-
nezza dei propri poteri, e che si
proceda senza indugi sul doppio
binario della manutenzione ordi-
naria e della realizzazione del pro-
getto hub portuale» ha detto ieri
mattina il vice presidente di Con-
findustria Romagna, Tomaso Ta-
rozzi, presentando, nella sede di
via Barbiani, i dati congiunturali.
Senza la manutenzione ordinaria
«non arriveremo a vedere concre-
tizzato l’hub portuale». Chiunque
guidi l’Autorità di sistema portua-
le – dicono gli industriali – deve
presidiare «con attenzione ed
energia entrambi gli aspetti, per
consentire agli operatori e a tutto
l’indotto di pianificare il lavoro
senza il timore di incertezze e con
orizzonti il più ampi possibili».
Sull’oil&gas, Tarozzi – affiancato
dal direttore generale Marco Chi-

menti – ha lasciato intendere di la-
vorare su Roma per trovare una
soluzione che superi l’attuale bloc-
co della ricerca di idrocarburi e,
quindi, rilanci gli investimenti
nel settore. «Ci stiamo muoven-
do» ha detto Tarozzi. «Ora però è
opportuno che certe situazioni
maturino senza dire chi ha vinto

o chi ha perso. E’ certo che il gas è
l’energia di transizione per arriva-
re allo sfruttamento delle energie
alternative».
Per quanto riguarda la congiuntu-
ra, nel consuntivo del primo seme-
stre, rispetto allo stesso periodo
del 2018, il fatturato è diminuito
del 4,7%, risultato tra la tenuta

dell’export (+0,5%) e il calo del
fatturato interno del 6,6%. Occu-
pazione +3,7% con contributi
maggiori dalle piccole imprese
(7,3%) e medie (+4,2%). Produ-
zione - 4,7%, con una marcata di-
sparità data dalla dimensione del-
le aziende: -8,2% per le piccole,
-3,4% per le medie e +1,1% per le
grandi.

LE PREVISIONI del secondo se-
mestre 2019 danno in crescita la
produzione (per il 37,3% del cam-
pione). Ordini totali in aumento
per il 38,8% del campione e stazio-
nari per il 46,8%. Il grado di inter-
nazionalizzazione si attesta in me-
dia al 43,8%. «Una situazione cer-
tamente non semplice - dice Con-
findustria Romagna - che rispec-
chia lo stato dell’economia italia-
na». Intanto, ecco il rilancio del
progetto ‘Città Romagna’, caro al
presidente Paolo Maggioli:
«L’avere trovato condivisione da
parte di altre associazioni su que-
sto progetto, ci fa capire che i tem-
pi sono maturi».
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IL SEGRETARIO generale na-
zionale della Filctem-Cgil, Marco
Falcinelli, partecipa oggi al diret-
tivo provinciale di categoria in
programma alla Camera del lavo-
ro. Sarà anche l’occasione per in-
contrare il sindaco Michele de Pa-
scale per fare il punto sullo stato
di salute del settore offshore e del
destino dei tantissimi lavoratori
che sono impegnati nel comparto
oil&gas. «Siamo arrivati a un pun-

to di collasso per le compagnie di
perforazione, se nulla cambia, tra
pochi mesi l’Italia rischia di vede-
re scomparire definitivamente
l’intera attività e in futuro si potrà
ricorrere solamente a compagnie
straniere», avverte il segretario ge-
nerale della Filctem-Cgil Raven-
na, Alesso Vacchi. In Italia, argo-
menta il sindacalista, ci sono anco-
ra migliaia di pozzi da gestire in
sicurezza, per cui è «necessario av-

viare un dialogo con le istituzioni
e prevedere il ricorso ad ammor-
tizzatori straordinari per tutelare
l’attività affinchè non si esaurisca
definitivamente». Dal puntodi vi-
sta della produzione di gas, in as-
senza di attività di perforazione,
prosegue Vacchi, «è diminuita
progressivamente di pari passo
con il diminuire degli impianti,
nonostante i protocolli internazio-
nali, prevedano l’utilizzo del gas

naturale come fonte primaria per
garantire la transizione energeti-
ca». Insomma mancano «pro-
grammazione» e «una cabina di re-
gia unica per un percorso gradua-
le e realistico che tuteli la colletti-
vita’ dalle fibrillazioni determina-
te del mercato finanziario geopoli-
tico. Chi ne sta pagando il prezzo
- conclude- sono i lavoratori diret-
tamente interessati e i cittadini
che si vedono aumentare le bollet-
te energetiche».




